
 

 

Comunicazione n.214 

                                                                                                                                             Ai genitori 

                                                                                                                              Ai docenti   

Agli alunni delle classi quinte della scuola primaria 

Agli alunni di tutte le classi della scuola sec. di primo grado 

 

Oggetto: La settimana della Memoria, 27-31 gennaio  

 

ll Giorno della Memoria è una giornata internazionale istituita dall’Assemblea generale dell’Onu 

nel 2005 per ricordare la Shoah, cioè lo sterminio del popolo ebraico, e tutti i deportati nei campi 

nazisti (già introdotta in Italia con la Legge n. 211 del 20/07/2000). 

Il 27 gennaio è il giorno in cui nel 1945 l’Armata Rossa liberò il campo di concentramento di 

Auschwitz e, ancora oggi, ci invita ad adoperarci affinché le nuove generazioni comprendano 

l’importanza del fare memoria di uno dei periodi più bui della storia umana nel quale vennero 

ingiustamente assassinati milioni di persone. 

Per comprendere quanto accaduto servono momenti di riflessione anche con nuovi linguaggi per 

alunni e alunne attorno ai temi dell’Olocausto, delle deportazioni, delle discriminazioni e della 

diversità che hanno segnato quel periodo e che ancora oggi vengono perpetrati contro minoranze 

etniche, linguistiche e religiose in tutto il mondo. Siamo chiamati a fare memoria dell’impegno civile, 

sociale e culturale di chi, anche dopo la Seconda guerra mondiale e fino ai nostri giorni, è stato e 

viene discriminato, emarginato, perseguitato per costruire un mondo di pace e di speranza.  

Scrive Lia Levi nel libro "Il Giorno della Memoria spiegato ai miei nipoti": 

"Ricordare non basta, il ricordo non resta lì per sempre. A volte ci si emoziona per un attimo e poi 

tutto vola via. Perché resti, questo è il punto, il ricordo si deve trasformare in memoria. Memoria è 

quando i ricordi sono diventati mattoncini del nostro oggi. Noi siamo qui e rappresentiamo il presente, 

lo sappiamo, ma senza il passato non avremmo senso, saremmo una scatola vuota." 

Durante La settimana della Memoria siamo invitati a prevedere nelle classi momenti di ascolto, 

dibattito e confronto con le seguenti modalità operative: 

 



SCUOLA PRIMARIA 

- Per le classi quinte primaria si consiglia la lettura di storie dedicate alla Shoah; 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

- Per tutte le classi si consiglia la visione del film “Storia di una ladra di libri”; 

- Per le seconde e terze classi si invita a costruire Il Muro della Memoria, sito presso 

l’ingresso dell’istituto scolastico, con disegni, foto, riflessioni personali, poesie, oggetti-

simbolo della Shoah e delle persecuzioni contro l’umanità nella Storia del Novecento; 

- Per le terze classi si consiglia l’allestimento de Le pietre d’Inciampo, create dall'artista 

Gunter Demnig nel 1992 a Colonia. Sono dei piccoli blocchi quadrati di pietra ricoperti di 

ottone. Queste vennero poste da Gunter davanti alla porta delle case nelle quali vivevano le 

persone poi deportate nei campi di sterminio. Ebrei, omosessuali, rom e sinti, oppositori 

politici, Testimoni di Geova, disabili: tutte le vittime dello sterminio nazista sono ricordate 

nelle stolpersteine con nome e cognome, data di nascita, data e luogo di deportazione e quella 

della morte. Sono dei piccoli monumenti che vogliono restituire dignità di essere umano a chi 

fu ucciso, far riflettere sull'orrore di ciò che avvenne e vigilare perché ciò che è accaduto non 

si ripeta mai più. 

Venerdì 31 gennaio, il Prof. Nino Bellia, già docente di Lettere presso questa istituzione, darà 

testimonianza, insieme al gruppo ETNANDARE, delle vicissitudini di Madame Suzanne Kalisz, 

sopravvissuta alla Shoah. Appena diciottenne, Suzanne venne sorpresa a distribuire volantini di 

propaganda in favore del Generale De Gaulle e della Resistenza francese. Arrestata a Parigi nel 1943, 

venne deportata prima a Drancy, poi ad Auschwitz e infine a Bergen Belsen. 

Le classi terze parteciperanno all’incontro, presso l’aula teatro dell’istituto, secondo il seguente 

calendario orario: 

- dalle 9.00 alle 10.30 sezioni     A – B – C – D – E 

 

- dalle 11.05 alle 12.30 sezioni   F – G – H – I – L – M. 

Durante l’incontro le classi coinvolte, a scelta, relazioneranno su una scena cinematografica del film 

visionato per loro più significativa, illustreranno una o più personalità delle Pietre d’Inciampo o lavori 

artistici inerenti le tematiche della memoria e della discriminazione, interverranno con domande o 

con canti proposti dal relatore. 

La referente per l’Ed. Civica Prof.ssa Mariella Chiantello 

 

Belpasso, 23 gennaio 2025       

 

                                                                                                       Il Dirigente Scolastico Reggente                

Prof.Carmelo Santagati  

                                                                                              (firma autografa omessa ai sensi dell’art.3,comma 

2 del D.L. n39/93)                   

                                                                                             

                


